
E LA GUERRA 

L'avventura 
senza ritorno 

Oggi 4 ore di astensione 
con manifestazioni 
nelle principali città 
Vigilia scandita dai cortei 

Sciopero generale 
resta in piazza 

L'Italia risponde alla guerra scoppiata nella notte. 
Sciopero generale indetto da Cgil, Cisl e Uil, per 4 
ore, in molte città italiane. Milano, Livorno, Firenze, 
Venezia... Nella notte continuavano ad arrivare le 

radesioni nelle sedi dei sindacati. Una manifestazio
ne indetta dai pacifisti partirà oggi alle 18 da piazza 
Esedra, a Roma. Un sit-in davanti al Parlamento. Ie-
n una «vigilia» scandita dai cortei. 

GIAMPAOLO TUCCI 

•1ROMA. Sciopero generale: 
cosi, questa mattina, l'Italia ri
sponde alla guerra scoppiata ' 
nella none. Milano. Livorno, Fi
renze. Venezia, Bologna. ' 
ijuattro ore di astensione dal 
lavoro, manifestazioni nelle 
piazze e nelle strade. L'elenco 
e stato aggiornato per tutta la 
notte. Nelle segreterie di Cgil, 
Cisl e Uil, sono arrivate di con- ' 
tinuo adesioni da tutta Italia». 
Genova. Grosseto, Arezzo. Na
poli, Torino. Pistola: La prote-

l sta si e allargata, e cresciuta di 
ora in ora, man mano che arri
vavano le notizie di quello che 
stava succedendo nel Golfo. 
Ed e una protesta di piazza, 
.reale, fortissima. I sindacati an-

: nunciano mobilitazioni, • gli 
studenti vegliano e gridano da
vanti ai municipi d'Italia e a 
Montecitorio. I pacifisti hanno 

- già indetto una'manifestazione 
per oggi alle 18. Appuntamen
to in piazza Esedra, a Roma. Il 
gelo della guerra e entralo nel-

' le case dopo una giornata di 
pudiche speranze. Tutto Inuti
le. -

Eccola, la cronaca italiana 
di questa giornata •inutile». Mi
lano, ieri mattlrla. Ci sono an
che gli impiegati di Berlusconi 
per le strade. Il loro cartello, fir
mato Hninvest, non era allatto 
diverso da quello degli altri 
25.000 manilestantì: -No alla 
guerra». 1 metalmeccanici di 

tre aziende, Ansaldo, Breda. 
Fucine, Elettrocondutture, in 
sciopero dalle 9 alle 12, hanno 
organizzato uri corteo per la 
pace. Non è servito. .,':.....-'., •... : 

I minuti e le ore sono cam
biati. La paura è cresciuta, nes
suno ha saputo più scandirla, 
diluirla, L'Italia sembrava tra
sformata in una citta-stato anti
ca, riunita permanentemente 
in assemblea plenaria. Asse
diala dal terrore e dall'ango-
scia. Ancora ieri: cinquantanni- ; ' 
la studenti hanno manifestato •' 
a Roma. Il consiglio comunale 
di Venezia ha annullato I fe
steggiamenti per II Carnevale. 
Centodue studenti di Stava, un 
paesino in provincia di Taran- -
lo. hanno decìso di «digiunare 
ad oltranza».. E l'insegnante , 
non ha voluto dissuaderli, di
giuna anche lui. A Verona, al
cune donne Incinte si incon
trano e organizzano un coordi
namento. La sigla? E semplice,, 
hanno accostato IMorb stato e 
la loro realissima ossessione: 
•Donne incinte contro la guer
ra». Dall'apnea dei giorni scor
si, sono riemerse mille storie 
minime. É arrivato un fax: «Le 
lavoratrici ed i lavoratori della 
Industria alimentare denomi- . 

nàta Fresystem di Caivano 
esprimono ripudio per ogni 
azione di guerra nel móndo». 

Come accadrà oggi, ieri la 
piazza si è riempita. Per le stra
de di Róma, hanno cammina
to 50.000 studenti medi. Poche 
parole, una canzone di John 
Lennon, la canzone e il titolo 
•sbagliati»: «Clve peace a chan
ce», diamo una possibilità alla 
pace. A Torino, hanno manife
stato quarantamila ragazzi del-

. le scuole inedie superiori, i lo
ro insegnanti. Ancora, An
dreotti ha parlalo in Parlamen
to. Ha spiegato: 'Ripudiamo la 
guerra, ma...». Eh, no, hanno 
risposto gli obiettori di co
scienza, citando l'articolo 11 
della Costituzione: «La guerra 
la ripudiamo senza ma». Quel
l'articolo della Costituzione or
mai è famosissimo. Era im
presso su molti striscioni, ieri 
mattina;:E riportato sulle mi-

'gitala di cartoline distribuite 
dall'ex Fgci e dal settimanale 
•Avvenimenti». Sono indirizza
te al presidente della Repub
blica.. :•., 

-Era molto americano quel 
•Gettate fiori nei vostri canno
ni» rivolto dagli studenti roma

ni a Saddam e Bush. Riletto og-
' gi fa venire i brividi. Ed era 
molto italiano quello che e 
successo a Genova. Ieri matti
na, 7000 studenti sono scesi in 

• piazza. Sfilavano per le vie del
la città, come nei giorni scorsi. 
Ma, improvvisamente, i balco
ni e le finestre dei palazzi si so
no aperti su di loro. Migliaia di 
mani stringevano fazzoletti e 
lenzuola bianchi. Nel pomerig
gio, un corteo di4.000 operai. 

Continua II diario della gior
nata di «vigilia». A Palermo e a 
Roma, sono finite le occupa
zioni. Ma non è una decisione 
irrevocabile, altrove le univer
sità ribollono. La gente non vo
leva cedere. Seimila persone 
hanno manifestato a Perugia, 
diecimila ad Ancona, novelli
la a Treviso, cinquemila a Be
nevento. Sono apparse stan
chezze e pudori. E scoppiata 
la «schizofrenia» della politica, 
partiti locali che parlavano di 
cose già decise e affrancate da 
quelli nazionali. I consigli co
munali hanno discusso ad ol-

. tranza. Paesini di 3.000 abitanti 
hanno votato mozioni di con-

• danna della guerra. Poi, è arri
vata la guerra. 

Il fragore cléfle bombe, voti concitate 
é^^pMoà guerra in diretta 
Un.microfono esposto alla finestra d'un albergo dal
l'inviato della Cnn, la voce di Bernard Show che de
scrive le prime devastazione: cosi la guerra è arriva
la In milióni e milioni di case di tutto il mondo. Poco 
dopo la mezzanotte Tgl e Tg3 (più tardi anche il 
Tg2). Telemontecarlo e le tre reti Flhimvst hanno 
cominciato a trasmettere In collegamento con ! la 
Cnn. La diretta tv ora ci ha datò anche la guerra. 

«•ROMA. George Bush vole
va parlare alla nazione alle 21. 
ora di Washington. Ma alle 
16\30 aveva anchegli il televi-
•ore acceso e ha ascoltato in 
diretta - non si sono viste im
magini nelle prime ore dell'at
tacco - i l fragore delle bombe 
che esplodevano su Bagdad e 
che davano inizio alla guerra 
che egli aveva deciso di scate
nare. Di qui la decisione di 
mandare, di 11 a mezz'ora - le 
19 di New York - il portavoce 
della Casa Bianca. Marlin Fitz-

nella sala delle confe-
Vtwe stampa per una comuni-

' cazione lampo. E stata, quella 
di ieri, la prima guerra In diret
ta ed « stata la notte più lunga 
della Cnn, la tv di Ted Tumer, 

. <^ttasrnettelnlormazlorie24 
' «re su 24 e che attraverso un-

sbtem* satelliti-reti cablate. 
stazioni ripetitrici-antenne pa-

' raboMche viene ricevuta in tut
ta U mondo. E in tutto il mondo 
milioni è milioni di persone 
hanno ascoltato da un mkro-

. fono che rinviato della Cnn. 
Peter Arenett. ha allungato 
fuori dalla finestra della sua 

stanza d'albergo, l'inizio della 
guerra. In Italia era da poco 

: passata la mezzanotte quando 
', le reti tv hanno cominciato a 
'" collegarsi con la Cnn e a dare 
• le prime notizie: le immagini e 
-1 servizi della tv di Atlanta sono 
''stati ritrasmessi contempora-
' neamente dalle tre reti Rai. dai ' 

tre canali della Hninvest - che 
ha trasmesso in diretta (la 
guerra, e non poteva essere di-
veramente, ha fatto saltare 
anche i vincoli residui della 
legge Mamml) e a reti unifica
te uno «Studio aperto» condot
to da Emilio Fede - , da Tele
montecarlo e, in tutta Italia, da ' 

'numerose emittenti locali. La 
messa in onda dei servizi a raf
fica realizzati dalla Cnn è stata 

,. intervallala, JU ogni canale, da 
* corrispondenze ih diretta tele-
. fonica dagli Usa. dalle capitali 
. del Golfo e da quelle europee, 

da interventi in studi, da colle
gamenti con il Parlamento, da 
servizi sulle reazioni sbigottite 
della gente. ' 

Ieri a Bagdad erano rimasti 
due inviati italiani - Fabrizio 

UsedetWIaretetelevisrvaamericarMCnnaAtlBtTta' ' 

del Noce, del Tgl, e "Stefano 
Chiarini, del Manifesto, oltre al 
magnifico terzetto della Cnn: 
Bernard Show, ottimo amico di 
Bush, Peter Amen e John Holli-
man. Bernard Show aveva de
ciso di lasciare oggi Bagdad 
dopo aver atteso invano per tre 
settimane una nuova intervista 
con Saddam Hussein, mentre i 
suoi colleshi; avevano deciso 
volontariamenledi restare nel
la capitale irachena. . 

In Italia la prima notizia sul
la guerra è stata diffusa intomo 
a mezzanotte: tre righe dell'a
genzia di stampa Frante pres
se, che si limitavano a parlare 
tuttavia di uno stormo di 1S ae

rei levatisi da una base nel Gol
fo, subito rilanciata dal Tg3. Al
le 24, 29.itaJlane - bruciando 
sul tempo tutta la concorrenza 
televisiva - l a Cnn ha annun
ciato l'f/iizio! -dei bombarda
menti su Bagdad. Qualche mi
nuto dopo anche la Cbs, l'Abc 
e l'Ntx hanno interrotto I nor
mali notiziari per annunciare 

: l'Inlito delle operazioni.' Alle 
24,35, il Tgjj ha diffuso un di
spaccio della'agenzia di stam
pa Reuttr. che' riferiva notizie 
diffuse dalla Cnn. Pressocchè 
contemporaneamente • l'an
nuncio della guerra era ripresa 
nei medesimi termini da Italia 
I, da Telemontecarlo. che ha 

interrotto il programma Top 
sport, dal Tgl. Poco prima che 
Lucio Maniaco per il Tfl3 e Giù-. 
seppe Lunato per il TgT comin
ciassero la loro no-stop dagli 
Usa, le emittenti Rai. quelle Fi-
ninvest e Tmc hanno mandato 
in onda l'esplosione delle» 
bombe che la'•pattuglia» della . 
Cnn.inviava in tutto il mondo" 
con quel-microfono teso fuori 
da una finestra. Soltanto Rai-
due ha continuato per un bel 
po' a mandare In onda il film 
La mummia, prima di collegar
si anch'essa con la Cnn. Per 
molti minuti, prima che entras
sero in funzione i traduttori, gli 
schermi tv hanno diffuso quel 
che sentivano anche gli ameri
cani, i rumori della guerra: le 
bombe, il crepitio della con
traerea, il sibilo dei missili, le 
informazioni, mescolate a bat
tute, date a voce dagli inviati 
della Cnn: «Si vedono lampi e 
le scie dei proiettili traccianti... 

-, Bagdad e al buio... qui fa molto 
caldo e si suda in tutti I sen
si...». Oa Riad, il corrisponden
te della Abc ha fatto sentire 
l'allarme delle sirene e ha avvi
sato che la popolazione era 
stata invitata a tenera a portata 
di mano le maschere antigas. 
C'è anche chi - come nei «war 
game*» - ha appreso della 

Suerra attraverso il computer 
redattore di una agenzia, col

legato con il suo terminale con 
una rete telematica che opera 
via satellite, ha appreso alle 

: 0,40 da due ragazzi israeliani 
che i bombardamenti erano 
cominciati e che Israele era in 
stato d'allarme. . . . . Q A Z 

«I tjg e la Rai non allaifiiìno3|SÌJiai^g* 
Palazzo Chigi ha paura «M'inlbrmazior^ 
Martedì sera, a 24 ore dal cataclisma, Andreotti ha con-

1 vocato Manca e Pasquarelli per dettare le linee dell'in
formazione Rai sul Golfo. Due le direttive, in parte ripre
se in un documento del consiglio ma contenute soprat
tutto nelle prescrizioni scritte e verbali che Pasquarelli 
ha fatto pervenire ai direttori personalmente o tramite 
collaboratori: non eccedere negli spazi dedicati al Gol-
io, mettersi in sintonia con governo e maggioranza. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA, Non allarmare; 
non esagerare con le manife
stazioni perla pace: non modi-
acare troppo la normale prò-
mmmazione: parsimonia per 
le edizioni straordinarie: non 
mettere in onda contestual-

, mente, tulle diverse reti, tra-
i smissioni dedicate al Golfo: 
• ma, soprattutto, massima sin

tonia con la linea del governo 
e della maggioranza: tra indi

ti ,cazioni scritte e più drastiche 
/ JimisuUioni a voce, martedì se-
I m è scattala .l'operazione per 

i 

porre l'informazione Rai sotto 
la tutela di Palazzo Chigi. Al
meno per quel che riguarda gli 
spazi la direttiva di palazzo 
Chigi si è caricata di grottesco 
con il cadere delle prime bom
be ed ha perso ogni efficacia: 
anche se su RakJue continuava 
ad andare in onda il film La 
mummia, mentre Tgl e Tg3, a 
cominciare dalla mezzanotte e 
mezza e qualche minuto, da
vano inizio a una drammatica 
e sconvolgente no-stop. 

• L'operazione «sopire e mini

mizzare» era iniziata qualche 
giorno fa, quando Pasquarelli 
aveva convocato i direttori per 
preannunciare una serie di 
prescrizioni, peraltro subito 
contestate. L'altra sera, invece, 
Pasquarelli ha ricevuto una 
sorta di investitura e di manda
to forte da Andreotti. La convo
cazione a Palazzo Chigi è giun
ta cosi inattesa che Manca e 
Pasquarelli non. hanno .neon-
che avuto il tempo di disdire 
l'appuntamento fissato a una 
delegazione del comitato per i 
referendum. Il governo non ha 
fatto ricorso all'articolo della 
convenzione Stato-Rai. che 
consente all'esecutivo di otte
nere spazi per •trasmettere 
gratuitamente messaggi di in
teresse pubblico» (una richie
sta, ma informale in tal senso e 
stata fatta ieri da esecutivo e 
Parlamento per II dibattito sul
le comunicazioni di Andreot
ti). Si capisce perche: a Palaz
zo Chigi non interessa in que
sta situazione-gestireun spazio -

circoscritto, ma «governare» 
l'intera informazione Rai. Gli 
effetti si sono visti ieri, imme
diatamente. In mattinata - do
po un lungo vertice notturno a 
viale Mazzini seguito alla riu
nione di Palazzo Chigi - i diret
tori di testata si sono visti reca
pitare unaleftera di Pasquarelli 
con.preclseindieazioni (tra le 
altre, quella concernente la li
mitazione alle edizioni straor
dinarie): il vice-direttore gene
rale per il coordinamento delle 
reti tv, Giovanni Salvi, e interve
nuto sul Tg3, invitandolo a non 

. esorbitare dai ristretti spazi che 
gli sono assegnati dalla nor
male programmazione: ai di
rettori di testata sono giunte 
pressanti richieste affinchè fos
se trasmessa più volte, nell'ar
co delle 24 ore. la sintesi del 
discorso di Andreotti alle Ca
mere (e cosi è stato). La chia
mata a rapporto a Palazzo Chi
gi ha gravato anche sul consi
glio di amministrazione riuni
tosi iertporrasrlggio.A un Inter- -

vento problematico di Manca 
ha fatto seguito quello più du
ro e sbrigativo di Pasquarelli, 
che ha nuovamente avocato a 
sé' la decisione finale M\ con
tenuti dell'informazione. Alla 
fine, Il consiglio ha prodotto 
un documento che richiama 
principi di per sé persino ovvi: 
tempestività, completezza, 
equilibrio, analisi razionali e 

. non emotive o Inutilmente al
larmistiche, rigorosa verifica 
delle fonti.. Ma il documento -
che rende merito ai giornalisti 
Rai. innanzitutto quelli disloca
ti nel Golfo - ammonisce an
che a evitare «sovrapposizioni 
e ingiustitificate modifiche del 
palinsesto»: un brusco stop al
fa Iniziativa delle redazioni. Per 
dare un ulteriore segnale Pa
squarelli. utilizzandoli pensio
namento del direttore. Giorgio 
Cingoli, si è attribuito ieri l'inte
rinato di Televideo, diventato 
negli ultimi anni uno dei più 
delicati ed efficaci canali infor
mativi della Rai. 

&UHEtt 
Il corteo degli .studenti nei centro di Roma durante la manifestazione di ieri per la pace 

a Montecitori 

~ , . . . - . , CNRICOPWRRO ! ~ 

••ROMA. «Non avrei mai ere- .' 
duto. Sono allibito, disperato». 
Sono queste le frasi che pochi 
minuti dopo l'operazione 
«tempesta del deserto» segna
no i dialoghi a Piazza Montecl-
torio. Alle due del mattino cen
tinaia di giovani continuano il 
loro sit-in davanti al Parlamen- . 
to. Visi lesi, facce tristissime, 
qualche lacrima in una delle 
notti più gelide che l'inverno 
romano ricordi. Attaccala alle 
transenne sventola la bandiera' 
palestinese, vessillo di mille 
tragedie, e quella del movi
mento perula pace. «Fuori l'Ita
lia dalla .Nato». «Pace subito». 
•Disertare e disobbedlre»: sono 
I cartelli del movimento. Un 
amplificatore trasmette il di
battito che-si sta svolgendo in ! 
Parlamento, mentre le notizie 
si rincorrono sempre più caoti- -
che e drammatiche. «La Cnn 
annuncia che su Bagdad sono ; 
state fatte già sei incursioni». 
•L'Iraq ha lanciato un missile • 
"Scud" sull'Arabia Saudita...»: 

il passa parola si fa sempre più 
carico di tensione. Prima di en
trare in Parlamento Pietro In-
grao scambia qualche battuta 
con ragazze e ragazzi. «E un 
fatto tragico-commenta-che 
deve indurre il governo a ri
considerare tutto. Il Pei chiede
rà la sospensione immediata 
dei bombardamenti». Poche 
parole, ma prima di varcare il 
portone del palazzo dove si-sta 
svolgendo uno dei più dram
matici scontri che la storia re
pubblicana ricordi, il leader 
comunista esorta i giovani: 
•Chiamate I vosti amici, i com
pagni, telefonate, svegliateli. 
Siamo in stato di guerra!». 

«É la guerra..». Il titolo del-
l'«Unit&» è secco e inquietante. 

.Davanti all'edicola di Piazza 
Colonna le prime edizioni dei 
quotidiani vanno letteralmente 
a ruba. «Voglio capire, infor
marmi», dice Roberto Ada-
muccl, litografo trentaquat
trenne. Insieme a Cristina - una 
ragazza bruna fasciata in un 

impermeabile nero - continua 
a comprare giornali, prima il 
Manifesto, poi il Tempo e l'U
nità: una «mazzetta» fresca di 
stampa per capire...Giorgio 
Fregozzi, capogruppo del Pei 
alla Provincia di Roma, sfoglia 
le prime pagine, ha avuto le 
prime notizie dalla TV francese 
ed £ allarmato: «Si c'innescato 
un meccanismo terribile i cui 

pesiti sono imprevedìbili». In po
nchi minuti l'edicola si anima, 

con I cameramen della Rai e 
• delle Tv private alla ricerca di 

volti, di commenti e di emozio
ni. «Queste bombe'vanificano 
venti anni di cultura della pa
ce», è l'amaro commento di 
Bruno Sebastiano. La notizia 
l'ha appresa da «Radio Radica
le» mentre ascoltavi il dibattito 
parlamentare in diretta: per un 
attimo la trasmissione si è in
terrotta per dare l'annuncio 

•' dei bombardamenti: «Ma per
che Saddamm non ha fatto 
marcia indietro, eppure ha 

' mezzo mondo contro», escla-
" ma Ivan Moretti, autista dell'A-
. : tan fermo a Piazza Sari Sih-e-
. stro. Ha un ricordo, de! bom-
' bardamenti aerei dell'ultima 

guerra, quando il quartiere di 
San Lorenzo venne raso al 

-.suolo dalle fortezze volanti 
: americane, insieme'ad un uni

co desiderio: «Tutto'deve finire 
presto». Alle quattro'del matti-

. no Roma è una citta in stato 
d'assedio con la polizia che 
presidia palazzi e ambasciate 
e posti di blocco. 

M|tò , i l& 
ih 
Dopo giorni di mobilitazione e di speranza contro le 
ragioni della guerra, Milano ha paura. La notizia dei 
bombardamenti Usa su Baghdad giunta a tarda not
te in Consiglio comunale durante una seduta straor
dinaria sul Golfo. Giovani in piazza, nella notte, con
tro là guerra. Barbara Pollastrìni. segretario provin
ciale del Pei: «Non dobbiamo rinunciare a chiedere 
la pace. Il Partito deve mobilitarsi subito». 

tm MILANO. Milano ha paura. 
La citta voleva la pace ad ogni 
costo. Per questo si era mobili
tata con fiaccolate, cortei, ma
nifestazioni. Cittadini e istitu
zioni insieme avevano detto 
no alla diplomazia delle armi. 
Per questo la tragica notizia 
dei bombardamenti americani 
sul Bagdad ha colpito più du
ramente. Ha colpito il Consi
glio comunale riunito a tarda 
notte in seduta straordinaria 
net tentativo (fallilo) di trovare 

una posizione unitaria sull'esi
genza di non cedere la parola 
alle armi in Medio Oriente. 
Barbara Pollastrìni, segretario 
provinciale del Pei: «Sento una 
profonda angoscia. Ma nessun 
senso di rinuncia. Il partito de
ve mobilitarsi subito per ferma
re questa sciagura». 

Intanto, nel cuore di una cit
tà ancora immersa nel sonno, I 
primi segni di mobilitazione. 
Sono stati i giovani dei centri 
sociali a reagire per primi con 

una manifestazione' alle 3, in 
piazza della Scala, appenden
do striscioni contro la guerra 
sulla facciata di Palazzo Mari
no. Preoccupazione, paura, 
angoscia sono i sentimenti co
muni anche a chi, di notte, 
non dorme per motivi profes
sionali. Al centro operativo 
della Volante tutti gli occhi so
no fissi al televisore-che river
bera suoni ed immagini di 
guerra. Nella sede centrale dei 
vigili del fuoco c'è ansia ed at
tesa: «Aspettiamo da un mo
mento all'altro disposizioni dal 
Ministero. Ormai tutto può ac
cadere». Ma Milano non rinun
cia a chiedere, ad esigere la 
pace. 

Milano è anche teatro dei 
primi attentati dopo l'inizio 
della guerra. Due bombe «mo
lotov» contro la •Libreria ame
ricana» e la «scuola' inglese». 
Danni lievi. I due attentati ri
vendicati da un inedito «Comi
tato di azione diretta contro la 
guerra». . . . . . . . . 

Prezzi 
«drogati»: 
chiusi 
12 negozi 

FABRIZIO RONCONI 

• • ROMA. Ce la stiamo ca
vando male. Gli italiesi non 
erano pronti all'ideii della 
guerra, e non riescono ad abi
tuatisi. Stanno succedendo 
un mucchio di brutte cose. In 
classifica, la peggiore: a Napo
li, in alcuni supermercati, sono 
stati aumentali i prezzi dei bi
scotti per bambini. Do;:» l'an
goscia, è il momento del pani
co. E si scatenano i furbi. 

Il ministro delle Finanze. Ri
no Formica, ha ordinato con
trolli meticolosi su tutto il terri
torio nazionale. •Anche nego
zio per negozio, se sarti neces
sario». Ma questa storia degli 
aumenti, è già qualche: giorno 
che va avanti. A Napoli, i vigili 
urbani sono stati più rapidi: 
chiusi dodici negozi, ritirate le 
licenze ai proprietari. E oggi 
andranno a far visita a quei su
permercati. Chi vuol segnalare 
altri casi di speculazione, può 
comunque telefonare all'as
sessorato all'Annona. C e una 
•linea verde». Solo ieirt: due
cento segnalazioni. E alcune, 
riguardavano negozi di abbi
gliamento intimo. femminile: 
per i collant, aumenti fino a 
tremila lire. 

I Verdi dicono che £ il caso 
di bloccare i prezzi. L'eurode
putato Gianfranco Amendola, 
con un'interrogazione, l'ha 
chiesto anche al presidente 
della commissione Ccie. Jac
ques Delors. Identica sollecita
zione inviata al ministro del
l'Industria. Adolfo Battaglia. 
«Occorrono direttive drasti
che», chiedonoal governo Uil e 
Adoc, l'associazione per la di
fesa e l'orientamento del con
sumatore. «Andare a fare la 
spesa comincia a essere un ri
schio». Il fenomeno sta dila
gando. A Roma, lo zucchero 
da 1550 lire è arrivato a duemi
la lire. Per il caffè: 1200 lire in 
più. Per alcune marchi» di pa
sta, quasi un raddoppio: 500 li
re di aumento. Poi, il latte a 
lunga conservazione: chieste 
anche quattrocento Un: in più 
a litro. Sono cifre e dati comu
nicati dall'assessore al Com
mercio del comune di Roma. 
Oscar Tortosa. Che ha ricevuto 
molte denunce, lo hanno chia
mato centinaia di cittadini. Ieri 
pomeriggio, ha avvertito il pre
fetto della Capitale, Alessan
dro Voci «Devono intervenire I 
nuclei • anttsofisticazione dei 
carabinieri». 

Le associazioni rmtonali 
dei consumatori e degli utenti 
forniscono dieci numeri di te
lefono per «segnalare qualsiasi 
tipo di speculazione». Con il 
prefisso 06:4824956:4 973303; 
732533: 4821303: 8S55504; 
3729552. Con il prefisso 02: 
26680654; 66982668; 
48302611: 5456551. Ui Comf-
commercto. in imbarazzo: «Ma 
a noi non risultano aumenti in
giustificati». Allarmata, invece, 
la Federmercati: •Tranquilla, la 
gente deve stare tranquilla: sui 
banchi dei mercati, continua 
ad esserci qualsiasi prodotto. 
Ogni corsa aH'accapaiTamen-
to è inutile». Ma e un appello 
inutile: la gente continua a fare 
scorte di ogni genere alimenta
re. Pasta, carne in scalcia, olio-
bucchero e sale. Grandi quan
tità di zucchero e di «ale. Lo 
zuccherificio «Sadam» di An
cona avverte: «Abbiamo diffi
coltà di distribuzione. Non riu
sciamo a rifornire i negozian
ti». 

La corsa airaccapanamen-
to è un segnale: c'è confusione 
di sentimenti. L'impressione 4 
che si sia già aperto un fronte 
di emergenza interno al Paese. 
A Roma nelle strade piene di 
ambasciate e di compagnie 
aeree, ogni cinque passanti, 
due sono agenti in borghese. 
In via Veneto. I*aml>ascia!a 
americana è in staio d'assedio. 
Sui tetti, appostati i cecchini. 
Sono motto preziosi i e «chini. 
Vengono considerati partico
larmente utili contro ewntuali 
terroristi-kamikaze. La gente 
sa. e non esce. I ristoranti han
no registrato un calo fortissi
mo. Alcuni restano pratica
mente vuoti, la sera. Cali d'in
casso anche nei cinema Bar
berini e Etoìie. Ma la gente re
sta a casa anche a Mikmot Chi 
può, non fa uscire i bambini I 
ragazzi. Meglio non antere nei 
grandi magazzini. 1 MoDonels 
restano, senza • divomtori di 
hamburger. E anche nelle 
scuole ci sono state asterete a 
Roma, in quelle elementari del 
centro storico, cali di presenze 
anche fino al 30*. 

Non si esce e non si parte. 
Negli aeroporti presidiati con 
decine di mezzi blindati, dimi
nuiscono i passeggeri. A Urla
te, il 50% in meno. A lumici
no, il calo è valutato in tomo al 
35%. A Punta Raisi. al 2!>%. 

La vita quotidiana, specie 
nei grandi centri urbani, scric
chiola. Cambiano abitudini e 
tradizioni: a Venezia, immilla
te le feste per il prossimo car
nevale. L'ha deciso, ieri, il con
siglio comunale. •• • 

l'Unità 
. Giovedì 

17 gennaio 1991 9 
1 


